
 
 

Palazzo Giorgi – Roffi Isabelli 
Evento Martedi 13 Maggio 2014 

 
Presentato il Libro di FINI a Ferentino 

 
 

 L’on. Gianfranco Fini è giunto a Ferentino, presso il Palazzo Giorgi-Roffi Isabelli, per 
presentare il suo ultimo lavoro dal titolo: “Il Ventennio. Io, Berlusconi e la Destra 
tradita”. 

L’evento, inserito nella ormai consolidata rassegna “Incontri in Biblioteca” è stato 
organizzato e fortemente voluto dal proprietario del Palazzo, Pio Roffi Isabelli, in nome di 
una trentennale conoscenza ed amicizia con l’ex Presidente della Camera. 

Grande la risposta da parte del numeroso pubblico intervenuto da Ferentino, ma 
anche dalla Provincia, che ha potuto ascoltare e anche interloquire col noto politico 
italiano. 

Dopo la presentazione, curata dal proprietario, è intervenuto il Sindaco, avv. Antonio 
Pompeo, che ha dimostrato tutta la sua partecipazione all’importantissimo evento, 
congratulandosi con l’autore e gli organizzatori. Per l’occasione ha inteso omaggiare l’on. 
Fini con pubblicazioni e depliants della Città di Ferentino. 

Moderato dal giornalista, dott. Pino Pelloni, l’incontro è andato avanti per oltre due 
ore, durante le quali Gianfranco Fini ha ricordato l’incontro con Berlusconi, l’esperienza del 
PdL e la fusione di Alleanza Nazionale con Forza Italia, non nascondendo gli errori 
commessi. 

Su domande circa il futuro Fini è categorico: “Candidarmi, non ci penso nemmeno. 
Non è più il tempo di ideologie di destra o di sinistra, siamo nel tempo delle post ideologie. 
Internet non è di destra ne di sinistra ma da la sensazione di esercitare una democrazia 
diretta. Ecco perché bisogna ripensare una nuova Destra con nuove idee e chiarezza di 
intenti operativi”. 

Ringraziamento doveroso ai Carabinieri e ai Vigili Urbani che hanno accolto il 
Presidente con tutti gli onori. 

Gradita è stata la visita privata al Palazzo, condotta dalla prof.ssa Laura Masseti. 
L’on. Fini è arrivato un’ora prima dell’incontro per poter visitare il Palazzo ed ammirare le 
sue bellezze, elogiando il ciclo pittorico settecentesco del piano nobile e la notevole 
collezione archeologica di Alfonso Giorgi, oltre la Biblioteca antiquaria dove si è tenuto 
l’incontro. 

Non ha mancato di elogiare i proprietari per lo sforzo profuso teso al mantenimento, 
alla conservazione e alla promozione di un così importante sito culturale. 
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